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di Giorgio Fossa

Ilcambiamentoormaifapar-
tedelquotidiano.Mutamen-
ti che prima maturavano

lungamente nel tempo oggi si
succedono a getto continuo.
Nessun sistema economico e
nessunaattivitàimprenditoria-
lepossonosottrarsiaquestare-
altà. Non innovare, oggi, vuol
dire rimanere in poco tempo
fuoridalmercato.Permisurar-
si con successo con la concor-
renza, le imprese devono reg-
gereilpassodiunmondoincui
prodotti, strategie di marke-
ting, modelli organizzativi,
mercati si evolvono ad alta ve-
locità. Nessuna impresa, oggi,
può quindi permettersi di fare
a meno dell’innovazione.

La formazione è il veicolo
che porta l’innovazione in
azienda e l’innesta nelle pro-
fessionalità e nei sistemi orga-
nizzativi.Ogni impresachevo-

glia essere competitiva deve
estenderla il più possibile, dal
management ai livelli operati-
vi. Su ogni fronte il progresso
marciaaritmi incessanti,quin-
di anche la formazione deve
essere,nelvero sensodella pa-
rola, una formazione conti-
nua;ovvero,nondeve permet-
tere alle professionalità di es-
sere sorpassate dai tempi.

Questeregolenonscritterad-
doppiano la loro validità in una
fase di recessione dell’econo-
mia.Lacrisichehacoinvoltoco-
sì gravemente il mondo occi-
dentale mette chi fa impresa di
fronteaun’alternativasecca:re-

agire o accettare di ritrovarsi
progressivamente ai margini
del mercato. Perché anche i ci-
cli economici sono cambiati, e
la ripresa, diversamente da
quanto avveniva in passato,
noncoinvolgeràpiùomenotut-
ti ma solo quelli che saranno in
grado di lavorare con sistemi
piùefficientioavrannodiversi-
ficatoiprodotti.Lestradepossi-
bilisonotanteediverse,mapas-
sanotutte perlo snodoobbliga-
todella formazione.

Tuttoquestoèstatocompre-
sodalleaziendeitaliane.Lacon-
sapevolezzache fare formazio-
ne è condizione necessaria allo
sviluppoècresciuta,esonocre-
sciuteancheleesigenze.Inque-
sto quadro Fondimpresa è un
agente di cambiamento, per-
ché non solo ha ascoltato que-
ste esigenze ma ha stimolato la
loro emersione. Il nostro Fon-
do ha prestato attenzione allo
specifico fabbisogno di ogni

azienda e dei suoi lavoratori,
creandoun sistemadi finanzia-
mentocheforniscerisorseeco-
nomiche in tempi rapidi e dà
priorità alla domanda formati-
vadelleimprese.Inoltre,hapro-
posto e perfezionato gli Avvisi
tematici, che interpretano le
nuove necessità al loro nasce-
re.Perquestoèriuscitoaconvo-
gliareleadesionidioltre73mila
imprese; per questo è riuscito,
in meno di 4 anni, a finanziare
la formazione di un milione di
lavoratori.Eperquestoèriusci-
to a coinvolgere su ampia scala
le piccole e le medie imprese
nelleazioni formative.

Su100aziendechehannopar-
tecipato a piani in forma aggre-
gata, 90 appartengono alla pic-
cola e media impresa. Su 100
che hanno avviato piani azien-
dali (presentati direttamente
dalla singola azienda), 50, fino
alla fine del 2008, apparteneva-
noallapiccolaemediaimpresa.

Oggi sono già diventate 63 su
100,grazieaglistrumentipredi-
spostiperagevolarela loropar-
tecipazione. Questo era forse il
risultato più difficile. Cruciale,
in un Paese come il nostro che
conta il 95% di piccole imprese
echetrova,nel loroapporto,un
trattodidistinzionenelpanora-
ma internazionale. Un tratto
che va sostenuto con determi-
nazioneeconcretezza.

Spostare l’asse di rotazione
del sistema formativo dalla of-
fertaalladomandaerenderedi-
sponibili risorse economiche
su nuove tematiche ha, inoltre,
indotto il sistema formativo a
produrreunaofferta rinnovata,
maggiormente orientata sui bi-
sogni delle imprese e più capa-
ce di diversificare la progetta-
zione. Fondimpresa, facendosi
interprete dei nuovi bisogni, ha
datounforteimpulsodimoder-
nizzazione al sistema formati-
vo. L’attenzione alle priorità di

impresee lavoratori siè tradot-
ta conseguenzialmente, appe-
na iniziata la crisi, in iniziative
dedicate alla riqualificazione
delle professionalità a rischio,
per fare in modo che le aziende
in difficoltà possano rafforzare
le proprie risorse umane in una
prospettivadirilancio.Lerisor-
se non utilizzate nello start up
delFondohannodatolapossibi-
lità straordinaria, in quest’ulti-
mo anno, di mettere a disposi-
zione delle aziende finanzia-
mentimolto ingenti siaperatti-
vità formative finalizzateapro-
gettidiespansionesia perquel-
lemirate al recupero di compe-
titività, finoallaformazioneper
i cassintegratie, da ultimo, per i
lavoratori in mobilità. Molti
progetti sono partiti e molti di
piùsono in itinere.

Tutto questo è possibile gra-
zie alla bilateralità. La presenza
delle parti sociali consente una
particolare immediatezza tra
percezione dei fabbisogni e ri-
sposte operative. Di questi fat-
tori si compone un sistema di
formazione che funziona. Che
porta innovazione e competiti-
vità nelle aziende, che accresce

laprofessionalitàel’occupabili-
tà dei lavoratori. Le attività di
Fondimpresa finora sono cre-
sciute in misura esponenziale,
soprattutto nell’ultimo anno,
ma questa crescita dovrà avere
le condizioni per poter prose-
guire.Oggileimpresesonocon-
sapevoli dell’importanza della
formazione per i loro obiettivi
strategici, conoscono le oppor-
tunità del Fondo e hanno impa-
rato a spendere le loro risorse.
Mentreilcanaledifinanziamen-
to dei piani aziendali consente
unadisponibilitàeconomicaco-
stante per ogni azienda, ormai
datempoladomandadiparteci-
pazione agli Avvisi di finanzia-
mento,riservatiingranparteal-
le Pmi, supera di gran lunga le
risorse che è possibile stanzia-
re. Questo fenomeno è destina-
toadiventare progressivamen-
te più marcato. Sarà quindi es-
senzialesaper assecondare con
strumenti e risorse adeguati
una domanda di formazione
chediventasemprepiùampiae
maturaefabbisogni fondamen-
taliper il futurodelle imprese.
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Se la formazione è unfatto-
re essenziale di sviluppo,
in una fase recessiva co-

mequella dacui le imprese ita-
liane stanno faticosamente
uscendo,diventaunostrumen-
to discriminante per prendere
in tempoil treno dellaripresa.

Igrandiconcorrentiinterna-
zionali, asiatici soprattutto,
stanno facendo del know how
- e nonsolo del basso costodel
lavoro - la chiave di volta sia
peroccupareglispazidelmer-
cato estero sia per creare pro-
dotti interessanti per i loro
mercati interni. Esistono nuo-
vi concorrenti ma anche nuo-
viconsumatori,e lapartitadel-
la competitività si gioca sul
pianodellaconvenienzaquan-
to su quello della qualità. Da
un lato, l’evoluzione dei pro-
cessi produttivi ormai obbliga
ancheipercorsipiùconsolida-
tiaunaggiornamentoperiodi-
co.Dall’altro, le impreseitalia-
nehannoampi marginidi eco-
nomizzazione, intervenendo
su processi organizzativi, ri-
sparmioenergetico,ottimizza-
zione delle risorse. Esistono
molti strumenti in grado di
rendere più competitiva
un’azienda. Occorre, però, un
management che li conosca e
li sappia gestire, operatori che
li sappiano applicare.

Per questo la formazione
per i lavoratori, di tutti i livelli,
ha assunto un ruolo decisivo
nell’ambitodiunaripresadalle
caratteristiche inedite quanto
quelledellacrisichel’haprece-
duta, in una corsa in cui il tem-
pismoèunfattoreessenziale.

Le imprese, attestano le sta-
tistiche e anche il Rapporto
Isfol, stanno facendo più for-
mazione che in passato, ma il
sistemadellaformazionecon-
tinua in Italia si muove ancora
tra consistenti difficoltà. Oc-
corre facilitare il compito alle
aziende che reagiscono alla
crisi facendo innovazione, e,
quindi, formazione.

Il convegno annuale di Fon-
dimpresa, in programma oggi
pomeriggio presso la Pontifi-
cia università lateranense di
Roma, chiama i protagonisti
del mercato del lavoro a con-
frontarsi su come rendere più
fluidoilrapportotraformazio-
ne, imprese e competitività.
All’invito del principale fondo
italianoper la formazionecon-
tinuarispondonolapresidente
diConfindustriaEmmaMarce-
gaglia, i segretari generali dei

tre sindacati, Susanna Camus-
so, Raffaele Bonanni e Luigi
Angeletti, e il ministro del La-
voro,MaurizioSacconi.

Tra gli argomenti di discus-
sioneidatidelleattivitàrealiz-
zate tramite Fondimpresa: ol-
tre un milione di lavoratori
formati inmeno diquattroan-
ni.Esitrattadi formazioneuti-
le alle imprese, programmata
secondo i loro piani di svilup-
po. Parola dei capi azienda di
alcunedellepiùrappresentati-
verealtàimprenditoriali italia-
necheinquestiannihannouti-
lizzato lo strumento della for-

mazione bilaterale: da Gucci
ad Ansaldo Breda, da Stefanel
a Sanofi Aventis.

Piccole e grandi imprese
che nella formazione hanno
individuato un veicolo trai-
nante, capace di dare nuove
competenze ai lavoratori e di
aiutare le imprese a centrare i
loro obiettivi strategici. Vale
per il gruppo che deve ade-
guarsiallasfidadell’Altavelo-
cità,comeper lapiccolaazien-
da che ha all’estero la maggior
parte del suo fatturato e deve
adeguare le competenze lin-
guistiche e di marketing per
non perdere quote di merca-
to. Queste realtà, raccontano
imprenditori e lavoratori di
settori e geografie diverse, in
un filmato realizzato dalla Mg
Vision per la regia di Marco
Godano che sarà trasmesso
durantel’incontrodioggi,han-
no trovato in Fondimpresa un
sistemaamisuradelle loroesi-
genze. «Un sistema - spiega-
no i protagonisti del video -
che ha facilitato la pratica del-
laformazionecontinuaequin-
di l’innovazione in azienda».

Il tema del recupero di com-
petitività e del nuovo lancio
delle imprese italiane sui mer-
cati internazionali cammina di
paripassoconquellodelsoste-
gno attivo alle imprese in diffi-
coltà. «La crisi ha fornito alle
impreseun’importanteoppor-
tunità di ripensare i processi
produttivi - spiega il vicepresi-
dente di Fondimpresa, Lucia-
no Silvestri - e la formazione è
fondamentale sia per mettere
aziende e persone nelle condi-
zioni di gestire l’innovazione
sia per dare maggiori opportu-
nitàai lavoratori chestanno ri-
schiando di perdere l’impiego.
Per questo Fondimpresa ha
adottato misure apposite per
la formazione di cassaintegra-
ti, apprendisti ecollaboratori a
progetto e, conseguentemente
all’intesa sulle Linee guida per
la formazione 2010, dei lavora-
tori in mobilità, prevedendo
anche un rimborso forfettario
per la frequenza».

Nell’ottobre 2009 Fondim-
presa ha infatti avviato una
specifica linea d’intervento
cheoffre contributiaggiuntivi
aipiani aziendali per la forma-
zionedei lavoratoridiaziende
in crisi. Lo stanziamento, ini-
zialmente di 10 milioni di eu-
ro, è stato portato a 12 e poi a 15
milioni nel corso del 2010, a
cui andranno ad aggiungersi
altri 12 milioni, per un totale di

27,cheservirannoafinanziare
gli interventi da mettere in
campo nel 2011.

Sull’ondadell’esigenzadiag-
giornamentodelleaziendeche
hanno scommesso sulla carta
della formazione, nel 2010 il
fondo ha potuto consolidare la
suapresenzanelpanoramafor-
mativo italiano e confermare
la funzionalità dei suoi mecca-
nismi di finanziamento. «Con
il sistema dei piani aziendali -
prosegue Silvestri - abbiamo
cercato di responsabilizzare le
impresenellagestionedelleri-
sorse per la formazione, men-
tre con il sistema degli avvisi,
che aggregano più imprese su
progetti formativi comuni, ab-
biamo cercato di dare un con-
tributo concreto alle azioni di
rete e alla partecipazione delle
piccole imprese».

Bisogna però fare di più.
«Oggi,infatti, il30%deilavora-
toridelleaziendeiscrittealfon-
do sta beneficiando della for-
mazione. Una percentuale che
è cresciuta visibilmente negli
ultimi anni poiché sempre più
imprese hanno capito che la
formazionerappresenta un in-
vestimento che ha come ritor-
no un velocemente misurabile
aumentodicompetitività».

Tanto più considerato il fat-
toche la crisi sembra aver pro-
dotto modificazioni nella do-
mandaformativa, accelerando
i processi aziendali di riorga-
nizzazione e innovazione,
orientando maggiormente la
formazionesucompetenzetra-
sversali e strategiche rispetto
alle competenze tecnico-spe-
cialistiche,checostituiscono il
fabbisognoprevalenteneiperi-
odidimaggiore stabilità.

Inognicaso,alcentroriman-
gono professionalità ed espe-
rienza.«Sitrattadirisorsepre-
ziose, sia per le aziende che
compongonoilnostrosistema
manifatturiero,siaper ilPaese
in generale - conclude Silve-
stri -.Perquestoilnostrocom-
pito, soprattutto in un periodo
difficile come quello che stia-
moattraversando,rimanepor-
tare dinamicità al sistema del-
la formazione per i lavoratori,
contribuendo ad elevare, per
quantità e qualità, la pratica
della formazione continua at-
traverso un’esperienza bilate-
rale che dimostra come l’ele-
mentodellacooperazionepos-
saportarerealtàdiversealavo-
rare fruttuosamente lungo
una direttrice condivisa».
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Aggiornamento professionale. A Roma oggi l’annuale incontro di Fondimpresa: protagonisti a confronto sulle linee guida e sui nuovi obiettivi

Un motore per la crescita
Negli ultimi quattro anni il fondo ha attivato corsi formativi per oltre un milione di lavoratori

Percorso obbligato per modernizzare il paese

73mila
Le aziende
Aderiscono al fondo
interprofessionale
costituito da Confindustria,
Cgil, Cisl e Uil oltre 73mila
aziende, che occupano 3,4
milioni di lavoratori.

40%
Il peso di Fondimpresa
I versamenti annuali a
Fondimpresa costituiscono
infatti oltre il 40% del
gettito del totale dei fondi
professionali italiani. Un
milione, i lavoratori formati
dal 2007 al 2010.

27 milioni
Il fondo anticrisi
Fondimpresa ha avviato una
specifica linea d’intervento
per offrire contributi
aggiuntivi ai piani aziendali
per la formazione dei
lavoratori in Cig o mobilità.

26mila
Gli addetti
Il piani formativi anticrisi
hanno fino a oggi coinvolto
oltre 26mila addetti in 273
imprese, per un totale di 17
milioni di euro di
finanziamenti erogati

LE NOVITÀ
Messia disposizione
27 milioni dieuro nel 2011
per finanziare gli interventi
a favore dei dipendenti
delle società incrisi

L’ANALISI
Il training è il veicolo
che porta l’innovazione
nelle realtà produttive
e la cala nelle professionalità
enei sistemi organizzativi

ILLUSTRAZIONE DI ANNA GODEASSI

p Fondimpresavienecostituito
nel2003aseguitodell’accordo
interconfederaledel18gennaio
2002,tralaConfindustria,Cgil
CisleUil,secondoquanto
previstodalla legge388/2000,
chedàavvioalsistemadei
Fondiinterprofessionali. Il
presidenteèBenitoBenedini,
ildirettoregeneraleèMichele
Lignola,cheguidailFondo
durantelafasedelicatadello
startup.InbreveFondimpresa
siaffermacomeilmaggiore
traiFondi interprofessionali
inItalia,contribuendoa
modernizzareilsistemadella
formazione.Allafinedell'aprile
2009diventapresidente
GiorgioFossa.Solonegliultimi
dueanni,sonooltre650mila
i lavoratori formati,conpiù
di450milionidi finanziamenti
delFondo.


